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gliere e necessarie consultazioni 
a livello sovralocale, oltre alla con-
sapevolezza di avere di fronte un 
impegno totalizzante e da un esito 
tutt’altro che scontato. Per questo 
il sigillo della formalità slitterà: è 
probabile che si arrivi al mese di ot-
tobre per dirimere ogni dubbio. Nel 
frattempo, la coalizione mantiene 
i radar accesi, esplorando anche vie 
alternative, magari pescando un 
profilo di spicco proveniente dal 
mondo civico. Mentre nei partiti 
tradizionali regna la prudenza, gli 
unici a rompere gli indugi con an-
nunci ufficiali sono stati Stefano 
Rotta con “Lodi si Muove” e Gian-
mario Invernizzi per Angeli Lodi-
giani e Futuro Nazionale. Ma il 
cammino verso le urne è appena 
cominciato. n
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ancora sul nome di Giulia Baggi, ca-
pogruppo di FdI in Broletto e consi-
gliera provinciale. La quadra di 
massima ci sarebbe e la convergen-
za dei tre partiti sulla sua figura era 
già stata espressa nei mesi passati. 
Eppure, la fumata bianca non è an-
cora arrivata. Restano nodi da scio-

elezioni comunali Al lavoro sulle alleanze e per trovare un candidato

Il vertice del centrodestra
in cerca dell’anti Furegato

Il nome 
più papabile 
sembra essere 
quello 
di Giulia Baggi, 
capogruppo 
di FdI in 
Broletto

somma di 1.052.853,26 euro per l’inserimento dei minori 
nelle comunità di accoglienza: «una cifra significativa 
- aggiunge Gualteri - che consente al Comune di Lodi 
di tutelare il welfare per i più fragili». L’auspicio espres-
so da Gualteri è che la linea del Governo orientata «a 
sostenere i sindaci e le amministrazioni locali nella ge-
stione delle onerose spese sociali» sia riconosciuta an-
che dai Consiglieri del centro sinistra, superando le po-
lemiche sterili che spesso sono state pronunciate in 
aula». L’erogazione dei fondi, aggiunge Baggi, significa 
«continuità e qualità dei servizi destinati ai minori, con 
inserimenti in comunità protette con percorsi di soste-
gno: grazie a questo contribuito del governo Meloni 
l’amministrazione comunale potrà rafforzare gli equili-
bri di bilancio senza dover comprimere altri capitoli 
di spesa». Per questo, chiude Baggi, «è opportuno rico-
noscere, senza retorica ma con onestà politica, l’impe-
gno del Governo Meloni nel mettere al centro le esigen-
ze dei territori». Anche da Baggi l’auspicio che il clima 
politico in aula «si orienti verso il riconoscimento dei 
risultati ottenuti, superando polemiche sterili che trop-
pe volte ho sentito fare dalla sinistra». n R. M.

festa dei nonni
Un’alleanza di solidarietà
tra l’Unicef e l’Auser

La solidarietà nata dall’intreccio tra Unicef e Auser 
unirà due generazioni in un unico abbraccio. Per la festa 
dei nonni, 9 Comuni porteranno nelle piazze un piccolo 
albero simbolo di pace, memoria e speranza per il futuro: 
con un’offerta minima di 15 euro i cittadini potranno contri-
buire all’acquisto di 36 dosi di vaccino contro il morbillo; 
con 30 euro fornire 3.125 pastiglie per la potabilizzazione 
dell’acqua, con 60 euro fornire 650 bustine di sali reidra-
tanti per bambini affetti da disidratazione grave. Rinno-
vando la collaborazione tra le due associazioni, con la se-
conda edizione dell’iniziativa solidale, Unicef e Auser por-
teranno in piazza 260 piantine. Lo hanno annunciato ieri, 
presso la sede della Bcc Lodi, che da sempre sostiene Uni-
cef. 
«L’ulivo è una pianta che cresce insieme ai progetti Unicef 
— ha spiegato il presidente del Comitato lodigiano dell’Uni-
cef Gianpaolo Pedrazzini — e questa sinergia esprime un 
territorio dal cuore grande». Un messaggio condiviso da 
Stefano Taravella, fondatore del comitato locale, che ha 
ricordato il legame strategico tra le realtà associative ed 
educative della zona. Angelo Gazzola, presidente Auser 
di San Martino ha ringraziato le associazioni che hanno 
aderito: «È un primo input a cui, nei prossimi anni, si ag-
giungeranno altre realtà. Il rapporto tra nonni e nipoti tra-
smette valori fondamentali, e l’ulivo, oltre a essere simbolo 
di pace in tempi complessi, richiama l’attenzione sulle vitti-
me delle guerre, in primis i bambini». 
A dare voce alle iniziative Unicef presto ci sarà anche la 
presenza del direttore generale Unicef Italia Paolo Rozera 
per l’inaugurazione delle Forme del Gusto, con un focus 
sulla malnutrizione infantile. Le piantine di ulivo si potran-
no trovare a Lodi in piazza della Vittoria il 4 ottobre, a San 
Martino (26 e 27 settembre e 2 ottobre), a Casale (19 e 
27 settembre), Turano (4 ottobre), Orio Litta (27 settem-
bre), Somaglia (29 settembre), Brembio (26 e 27 settem-
bre) così come a San Colombano e a Castiglione (3 e 4 ot-
tobre). 

Lucia Macchioni

di Rossella Mungiello

Lontano da occhi indiscreti e 
con un unico obiettivo sul tavolo: 
trovare la quadra per le elezioni co-
munali della primavera 2027. Verti-
ce del centrodestra cittadino, gio-
vedì, in vista del voto per le prossi-
me comunali, anche con l’obiettivo 
di impostare un percorso comune 
tra partiti e civiche.

 Il livello coinvolto era quello cit-
tadino, con i tre segretari di Fratelli 
d’Italia, Lega e Forza Italia, e le for-
ze di opposizione civiche in aula. 
Un incontro squisitamente politico 
e programmatico per tirare le fila 
della coalizione e iniziare a costrui-
re un’alternativa solida per la città. 

Il centrodestra sa bene di avere 
gli occhi puntati addosso, in parti-
colar modo dopo il pressing estivo 
del civico Maggi, che aveva lancia-
to un chiaro “altolà” invitando Fra-
telli d’Italia - azionista di maggio-
ranza a livello nazionale - ad assu-
mersi senza indugi l’onere della 
leadership. Il fattore tempo inizia 
a pesare. Sull’altro fronte della bar-
ricata, quello del centrosinistra, la 
strada appare tracciata da tempo 
verso la naturale ricandidatura del 
sindaco uscente Andrea Furegato. 

Un avversario che l’opposizione 
sa essere ostico: Furegato gode di 
un forte consenso personale, si 
presenterà alle urne portando in 
dote i tanti cantieri, del Pnrr e non, 
e ha appena incassato il pesante di-
videndo politico della riapertura 
del ponte nei tempi previsti, disin-
nescando un “affaire” che minac-
ciava di paralizzare Lodi. Chi sarà 
dunque lo sfidante? Tutti i rumors 
che filtrano dal vertice convergono 

 Cinque circoli attivi nel Lodi-
giano, tre a Lodi, uno a Sant’Ange-
lo Lodigiano e uno a Codogno. Con 
l’adesione al neonato partito, ne-
gli ultimi mesi, di oltre 350 cittadi-
ni. Sono tutti i numeri dei primi 
passi di Futuro Nazionale nel terri-
torio della Provincia di Lodi, pal-
coscenico dove «i numeri confer-
mano un percorso di crescita soli-
do». I dati sono stati diffusi a mar-
gine di un incontro organizzativo a Milano del 
partito, organizzato presso il consiglio regionale 
della Lombardia, che ha coinvolto i referenti dei 
Comitati di Futuro Nazionale-Vannacci della pro-

vincia di Lodi, convocato dal coordinatore regio-
nale Luca Ferrazzi. «L’incontro - si spiega in una 
nota - ha rappresentato un’importante occasio-
ne di confronto diretto tra i referenti territoriali, 

finalizzata a definire 
le modalità di svi-
luppo delle attività 
sul territorio lodigia-
no e a programmare 
i prossimi appunta-
menti» Guardando 
alle prossime setti-
mane, è già in pro-
gramma l’organizza-
zione di gazebo in-

formativi nei Comuni più grandi del Lodigiano, 
per continuare il confronto diretto con i cittadini 
e raccogliere istanze e proposte dal 
territorio. n 

futuro nazionale

I lodigiani del partito
convocati a Milano

L’onorevole 
Fabio Raimondo 

«Il governo Meloni interviene al fianco dei Comuni, 
aiutandoli a sostenere un servizio delicato e indispen-
sabile per tutelare i ragazzi più fragili». Così l’onorevole 
Fabio Raimondo di Fratelli di Italia interviene sui fondi 
garantiti per l’accoglienza minori. «I 2,5 milioni di euri 
destinati ai Comuni del Lodigiano rappresentano un 
sostegno concreto per garantire l’assistenza ai minori 
allontanati dalle proprie famiglie. Parliamo di spese 
molto rilevanti che spesso pesano in maniera significa-
tiva sui bilanci degli enti locali». Una novità accolta 
con soddisfazione da Elisa Gualteri, segretario cittadi-
no di Fratelli di Italia, un segnale del fatto che «il Gover-
no Meloni interpreta con responsabilità il ruolo dello 
Stato nei confronti dei Comuni» e «dimostra, con fatti 
concreti, la sua attenzione verso gli enti locali e la capa-
cità di far fronte alle reali esigenze dei territori». Un 
provvedimento che garantisce al Comune di Lodi la 

minori I rappresentanti di Fratelli d’Italia sul territorio intervengono  sull’iniziativa del governo

Fondi per l’accoglienza,
il plauso di Fabio Raimondo 

degrado
Il consigliere Invernizzi
lancia un appello al Comune
per un problema di condominio

«Il Comune intervenga in una situazione non sostenibile 
per i vicini di casa: con problemi evidenti, sia di decoro, sia 
di rischi igienico sanitari, anche per la presenza di topi avvi-
stati». È l’ultimo appello a Palazzo Broletto dal consigliere 
comunale Gianmario Invernizzi, in aula con la civica Sara 
Casanova, referente di Angeli Lodigiani ed esponente di 
Futuro Nazionale. «Sono stato chiamato a Torretta dai vicini 
di casa di questo signore che usa il giardino di pertinenza 
dell’abitazione come una discarica, lasciando rifiuti di ogni 
genere, sacchi della spazzatura, macerie - spiega Invernizzi 
- : è vero che il giardino è privato, ma è comunque inserito 
in un contesto condominiale e quindi i disagi li scontano 
tutti, dalla puzza ai topi che sono stati avvistati. Parliamo 
di un cittadino egiziano a cui i vicini si sono già rivolti negli 
ultimi mesi chiedendo di intervenire e ripulire, senza però 
successo. È una situazione intollerabile per chi vive nel com-
plesso». Tra le polaroid di degrado anche un frigorifero ab-
bandonato a poca distanza in un fosso. n


